
 

Decreto Dirigenziale n. 371 del 03/06/2014

 
Dipartimento 53 - Dipartimento delle Politiche Territoriali

 

Direzione Generale 8 - Direzione Generale per i lavori pubblici e la protezione civile

 

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  POR CAMPANIA FESR 2007-2013 - OBIETTIVO OPERATIVO 1.7 DGR N. 40/2014 -

INTERVENTO DENOMINATO "RECUPERO PATRIMONIO EDILIZIO EX MACELLO DA

ADIBIRE A SEDE COMUNALE" BENEFICIARIO: COMUNE DI CAPACCIO (SA) CUP:

H45I14000010002 CODICE SMILE: 41 AMMISSIONE A FINANZIAMENTO.  

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 39 del  9 Giugno 2014



 

 

 
 

IL DIRIGENTE 
PREMESSO 
 
- Che la Commissione Europea, con Decisione n. C(2007) 4265 dell’11 settembre 2007, ha adottato la 

proposta di Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 (di seguito POR FESR), 
modificato con la Decisione n. C(2012) 1843 del 27 marzo 2012 e con la Decisione C(2013) 4196 del 
5 luglio 2013 e che la Giunta regionale ne ha preso atto con propria deliberazione n. 226 del 19 
luglio 2013; 

- Che con la DGR n. 148 del 27/052013, la Giunta Regionale ha operato una scelta strategica volta 
all’accelerazione della spesa dei Fondi Strutturali attraverso interventi finanziati dal POR Campania 
FESR 2007-2013; 

- Che con DPGR n. 139 1/072013 e s.m.i. è stato costituito il Gruppo di Lavoro di cui alla DGR 
148/2013 coordinato dall’ADG del POR FESR 2007 – 2013, ai fini di dare attuazione alle iniziative di 
accelerazione di cui alla DGR 148/2013; 

- Che con DGR n. 378 del 24/09/2013 sono stati ritenuti selezionabili, a valere sul POR FESR 2007-
2013  i progetti di immediata attuazione, con cronoprogrammi coerenti con i termini di ammissibilità 
della spesa e con gli orientamenti di chiusura dei programmi operativi di cui alla Decisione C (2013) 
1573 del 20/03/2013, nonché i progetti giacenti presso le strutture regionali coerenti con i criteri di 
selezione di cui alla D.G.R. n. 879 e s.m.i. e le priorità della DGR n. 148/2013; 

- Che nella suddetta DGR. n.378/2013 al punto “i” del “considerato” è indicato che “risulta necessario 
procedere, in coerenza con gli ambiti individuati dalla DGR n. 148/2013, all’emanazione di un Avviso 
pubblico che veda come destinatari/beneficiari Comuni e/o Fondazioni partecipate dagli Enti pubblici 
e/o locali e/o Enti morali vigilati dallo Stato”; 

- Che con DD n. 89 del 4/12/2013 è stato approvato l’Avviso pubblico per la presentazione delle 
proposte progettuali per l’accesso ai finanziamenti previsti dalle richiamate deliberazioni in Giunta 
Regionale nn.148/2013 e 378/2013; 

- Che con DD n. 6 del 22/01/2014 sono stati nominati i componenti della Commissione di Valutazione 
dei progetti di cui all’Avviso pubblico per l’attuazione delle previsioni di accelerazione del POR 
FESR; 

- Che con Decreto Dirigenziale n. 70 del 24/02/2014 si è preso atto delle risultanze della istruttoria 
della Commissione di valutazione per il suddetto Avviso pubblico ex D.D. n. 89/2013  così come 
trasmesse all’Autorità di Gestione - in qualità di coordinatore del Gruppo di lavoro di cui al DPGR 
n.139/2013 e ss.mm.ii. - ed al RUP con la Nota Prot. 128943 del 21/2/2014; 

- Che con successiva DGR n. 40 del 26/02/2014 la Giunta ha disposto fra l’altro di:  
o prendere atto del DD n. 70/2014;  
o demandare al Gruppo di lavoro di cui al DPGR 139/2013 e s.m.i. l’individuazione dei pertinenti 

Obiettivi Operativi del POR Campania FESR 2007-2013 onde consentire ai dirigenti ratione 
materiae l’istruttoria finalizzata all’emissione del decreto di ammissione a finanziamento dei 
progetti;  

- Che con nota prot. 2014.0197605 del 19 marzo 2014 il Coordinatore del gruppo di lavoro ex DPGR 
139/2013 e s.m.i. ha indicato l’attribuzione dei relativi Obiettivi Operativi per i progetti di cui alla DGR 
n. 40/2014, invitando i rispettivi Dirigenti ratione materiae a procedere con le istruttorie dei progetti di 
propria competenza; 

 
CONSIDERATO 
 
- Che il POR FESR, al Cap.5.3.1. “Selezione delle operazioni”, prevede tra le modalità di 

individuazione del beneficiario e delle operazioni da finanziare la procedura valutativa (tramite avviso 
pubblico/bando); 

- Che con DGR n. 879/2008 e s.m.i. la Giunta Regionale ha preso atto dell’approvazione da parte del 
Comitato di sorveglianza, dei Criteri di selezione delle operazioni del POR FESR 2007-2013 ai sensi 
dell’art. 56 e 65 del Regolamento CE; 
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- Che con Deliberazione n. 1715 del 20 novembre 2009, la Giunta regionale ha approvato il Manuale 
di attuazione del POR Campania FESR 2007-2013, successivamente modificato con Decreti 
Dirigenziali dell’Autorità di gestione n.158/2013 e n. 23 del 31/01/2014; 

 
RILEVATO che con nota prot. 6797/UDCP/GAB/CG del 25/5/2011 del Capo di Gabinetto del Presidente 
della Giunta regionale – emanata a seguito dell’approvazione del bilancio gestionale 2011 e della 
conseguente assegnazione della titolarità dei capitoli di spesa relativi al POR FESR 2007/2013 al 
Settore 02 dell’AGC 09 – sono state fissate le direttive per la gestione contabile dei capitoli di spesa del 
POR Campania FESR 2007/2013, avuto riguardo alla procedura da seguire per l’emanazione degli atti 
necessari all’assunzione degli impegni nonché alla disposizione delle liquidazioni di spesa a valere sui 
capitoli di tutti gli Obiettivi Operativi del Programma; 
 
PRESO ATTO  
 
- Che nell’elenco di cui alla DGR n. 40/2013 risulta inserito, tra gli altri, l’intervento "Recupero 

patrimonio edilizio ex Macello da adibire a sede comunale" con beneficiario  Comune di 
Capaccio(SA) dal costo totale pari a € 2.622.000,00; 

- Che il Comune di Capaccio, con nota prot. n. 14066 del  31/03/2014 ha trasmesso, ad integrazione 
di quella già agli atti, tutta la documentazione occorrente all’istruttoria finalizzata all’emissione del 
decreto di ammissione a finanziamento a valere sulle risorse dell’Obiettivo Operativo 1.7 del POR 
FESR 2007/2013; 

- Che il cronoprogramma dell’intervento, trasmesso con nota Prot. 1674 del 14/01/2014 è coerente col 
POR FESR, ed in particolare con le scadenze previste dagli Orientamenti di chiusura del 
Programma; 

- Dell’esito positivo dell’istruttoria di ammissibilità a finanziamento a valere sui fondi dell’Obiettivo 
Operativo 1.7, effettuata dal Dirigente ratione materiae dell’ambito d’intervento Ambiente/protezione 
Civile, componente del gruppo di lavoro di cui al DPGR n. 139/2013 e s.m.i; 

- che , ai sensi dell'art. 1, comma 12 della L.R. n. 5 del 06/05/13, le risorse di cui al presente intervento 
saranno rimborsate alla Regione Campania dalla Commissione Europea e dal Fondo di Rotazione al 
più tardi entro i termini di chiusura del Programma Operativo FESR 2007/2013; 
 

RITENUTO 
 
- di dover prendere atto della coerenza dell'intervento denominato “Recupero patrimonio edilizio ex 

Macello da adibire a sede comunale” con beneficiario  il Comune di Capaccio (SA) con l’Obiettivo 
Operativo 1.7, nonché della conformità ai criteri di selezione delle operazioni del POR Campania 
FESR 2007/2013, approvati con DGR n. 879/2008 e s.m.i; 

- di dover, per l'effetto, ammettere a finanziamento l'intervento in parola sulle risorse del POR FESR - 
Obiettivo Operativo 1.7 – per l'importo di  € 2.622.000,00 (CUP H45I14000010002, SMILE 41  ) con 
il seguente Quadro Economico: 
 

A importo complessivo dei lavori 1.650.001,04 

B somme a disposizione della stazione appaltante    971.998,96 

Totale  2.622.000,00 
 
- di dover stabilire che il beneficiario provvederà a trasmettere, a seguito dell’espletamento di 

procedura ad evidenza pubblica, il quadro economico dell’intervento rimodulato a seguito del ribasso 
d’asta, secondo le voci di spesa previste dal manuale di attuazione del POR Campania FESR 
2007/2013;  

- di dover precisare che il cofinanziamento FESR, in virtù della Decisione Comunitaria C(2013) 4196, 
è riferito per il 75 % alla quota di cofinanziamento della UE e per il 25 % alla quota nazionale; 
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- di dover approvare lo schema di convenzione allegato e parte integrante del presente atto, tra il 
Dirigente ratione materiae e il Beneficiario dell’Operazione, che definisce le condizioni che regolano 
il finanziamento dell’intervento, così come da Manuale di Attuazione del POR FESR 2007/2013; 

 
VISTI 
 
- Il Regolamento (CE) 1080/2006 e ss.mm.ii; 
- Il Regolamento (CE) 1083/2006 e ss.mm.ii; 
- Il Regolamento (CE) 1828/2006 e ss.mm.ii; 
- la DGR n.148/2013; 
- il DPGR n.139/2013 
- la DGR 378/2013; 
- il DPGR n. 262/2013; 
- il D.P.G.R n. 437/2013 e s.m.i. 
- il DD 89/2013; 
- il DD 6/2014; 
- il DD n. 70/2014; 
- la DGR 40/2014; 
- la D.G.R. n. 92 del 01/04/2014 di approvazione del “Bilancio gestionale per gli anni 2014, 2015 e 

2016”; 
 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Dirigente ratione materiae,  e dell’attestazione di regolarità resa 
dallo stesso: 
 

DECRETA 
 

Per i motivi esposti in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e trascritti di: 
  

1. Di prendere atto della coerenza dell'intervento denominato “Recupero patrimonio edilizio ex 
Macello da adibire a sede comunale” con beneficiario il Comune di Capaccio (SA)  - c.f. 
00753770650 - con l’Obiettivo Operativo 1.7 - nonché della conformità ai criteri di selezione delle 
operazioni del POR Campania FESR 2007/2013, approvati con DGR n. 879/2008 e s.m.i; 

2. Di ammettere a finanziamento l'intervento in parola sulle risorse del POR Campania FESR 
2007/2013 - Obiettivo Operativo 1.7 – per l'importo di € 2.622.000,00 (CUP H45I14000010002, 
SMILE 41  ) con il seguente Quadro Economico: 
 

A importo complessivo dei lavori 1.650.001,04 

B somme a disposizione della stazione appaltante    971.998,96 

Totale  2.622.000,00 
 

3. Di  stabilire che il beneficiario provvederà a trasmettere, a seguito dell’espletamento di procedura 
ad evidenza pubblica, il quadro economico dell’intervento rimodulato a seguito del ribasso d’asta, 
secondo il dettaglio delle voci di spesa previste dal manuale di attuazione del POR Campania 
FESR 2007/2013 

4. Di precisare che il cofinanziamento FESR, in virtù della Decisione Comunitaria C (2013) 4196, è 
riferito per il 75 % alla quota di cofinanziamento della UE e per il 25 % alla quota nazionale; 

5. di definire, anche a seguito delle disposizioni di cui all’art. 1 comma 12 della L.R. n.5 del 
06/05/2013 che modificano il comma 8-bis dell’art. della L.R. n.7 del 30/04/2002, la pianificazione 
dell’impegno e della liquidazione in coerenza con il cronoprogramma dell’operazione, secondo le 
vigenti norme in materia di contabilità pubblica e nel rispetto delle modalità riportate al punto 4 
del Manuale di Attuazione del POR Campania FESR 2007/2013, 

6. Di approvare lo schema di convenzione allegato e parte integrante del presente atto, tra il 
Dirigente “ratione materiae” e il Beneficiario dell’Operazione, che definisce le condizioni che 
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regolano il finanziamento dell’intervento, così come da Manuale di Attuazione del POR FESR 
2007-2013; 

7. Di inviare il presente provvedimento: 
− Al  Beneficiario - per il seguito di competenza;  
− All’Autorità di Gestione del POR Campania FESR 2007-2013; 
− All’Autorità di Certificazione del POR Campania FESR 2007-2013; 
− All’Autorità di Audit del POR Campania FESR 2007-2013; 
− All’Assessore al ramo; 
− Alla Direzione Generale per l’Internazionalizzazione ed i rapporti con l’Unione Europea  del 

sistema regionale; 
− Alla Direzione Generale; 
− Al BURC per la pubblicazione ai sensi del D.lgs n 33/13. 

 
 

              Dirigente ratione materiae 
                        Italo Giulivo 
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